
IL REPORT



Il Covid19 ci ha obbligati a misurare e mantenere la distanza tra di noi. 
Dall’isolamento delle nostre abitazioni abbiamo osservato la crisi sanitaria, 
sociale ed economica globale più grande dal secondo dopoguerra inasprire 
alcune tendenze che, figurativamente, aumentano le distanze in molti ambiti 
della nostra vita, personale e pubblica.

La Summer School 2021 di RENA ha voluto indagare alcune di queste distanze, 
posizionarsi all’interno di esse per comprenderne dinamiche di funzionamento, 
attori e contorni. Abbiamo provato ad abitarle e da esse a ripartire per costruire 
il presente ed immaginare un futuro capace di “riavvicinare”, riducendo 
le disuguaglianze. 

Rena Summer School 2021 
cosa è successo?



ABBIAMO RICEVUTO 92 CANDIDATURE,  

SELEZIONATO 25 STUDENTESSE/I PROVENIENTI DA 19 REGIONI. 

ABBIAMO INVITATO 25 DOCENTI. 

6 I PARTNER coinvolti, 28 LE ORE DI TALK E WORKSHOP 

in 4 GIORNATE. HANNO PARTECIPATO 23 SOCIE/I

IN 6 GRUPPI DI LAVORO.

Rena Summer School 2021 
IN NUMERI



I NOSTRI PARTNER 

descrizione e loghi di ognuno, ho chiesto a us di mandarci le loro cose. OCIO 
CHE SANPAOLO VA ATTACATO. 

La scuola di quest’anno è stata realizzata grazie al prezioso supporto di Intesa 
Sanpaolo, che da anni ci permette di realizzare la nostra mission formativa e di 
rinnovare il solido legame dell’associazione con la città di Matera. 

Lo Stato dei Luoghi, il Forum Disuguaglianze e Diversità, e la Scuola di Mobilitazione 
Politica hanno collaborato alla realizzazione del programma, contribuendovi 
significativamente attraverso approfondimenti tematici e metodi innovativi 
e complementari.

L’Ambasciata degli Stati Uniti in Italia ha permesso di ampliare il nostro sguardo ad 
una prospettiva globale. Il Comune di Matera, conferendo il suo patrocinio all’evento, 
ha ancora una volta manifestato il suo apprezzamento per le nostre attività e il loro 
valore per la città. 

I NOSTRI PARTNER



Intesa Sanpaolo è uno dei principali gruppi 
bancari in Europa, con un forte impegno 
ESG, un posizionamento ai vertici mondiali 
per l’impatto sociale e grande focus sul 
clima. 
Intesa Sanpaolo sostiene la RENA Summer 
school da oltre 10 anni, contribuendo alla 
formazione di decine di policy makers, 
professionisti, ricercatori e operatori 
territoriali attivi in tutta Italia e in 
importanti capitali europee. 



Lo Stato dei Luoghi è la rete nazionale 
di attivatori di luoghi e spazi rigenerati 
a base culturale composta da attivatori di 
luoghi e gestori di spazi che rappresentano 
esperienze di rigenerazione a base 
culturale nel nostro Paese, promosse 
e gestite da soggetti privati o del privato 
sociale. Lo Stato dei Luoghi lavora per 
innovare le pratiche culturali, artistiche, 
educative e di welfare, con l’obiettivo 
di contrastare le disuguaglianze e favorire 
l’inclusione sociale. 



Il Forum Disuguaglianze e Diversità, 
nato da un’idea della Fondazione Lelio 
e Lisli Basso, lanciato pubblicamente 
il 16 febbraio 2018, vede la partecipazione 
di otto organizzazioni di cittadinanza attiva 
(oltre la stessa Fondazione Basso, 
ne fanno parte ActionAid, Caritas Italiana, 
Cittadinanzattiva, Dedalus Cooperativa 
sociale, Fondazione di Comunità 
di Messina, Legambiente, Uisp), e di un 
gruppo di persone (membri delle otto 
organizzazioni e ricercatori e accademici).



La Scuola di Mobilitazione Politica è stata 
pensata come un percorso di formazione 
per giovani attivisti con la voglia di 
combattere le diseguaglianze e 
immaginare una politica in grado di 
rendere migliori le loro città.
La Scuola di Mobilitazione Politica 
è un progetto ideato da Ti Candido 
insieme a una rete che coinvolge alcune 
delle più importanti e innovative 
esperienze italiane: Forum Disuguaglianze 
e Diversità, Associazione Enzimi, 
Movimenta, 6000 Sardine, Rena, Lo Stato 
dei Luoghi, Action Aid, Progressive Acts, 
Green Italia, Prime Minister, Up.



La Missione degli Stati Uniti in Italia comprende 
l’Ambasciata americana a Roma e i Consolati Generali a 
Milano, Firenze e Napoli.

Le molte agenzie del Governo degli Stati Uniti 
che formano la Missione operano in stretto collegamento 
per promuovere gli interessi americani e favorire le relazioni 
tra i governi e i popoli degli Stati Uniti e dell’Italia.  
Determinano e rendono operative le relazioni dell’America 
con l’Italia, hanno un intenso programma di diplomazia 
pubblica, forniscono servizi consolari ai cittadini americani 
e servizi ai cittadini italiani e di altri paesi che desiderano 
visitare gli Stati Uniti o ottenere l’autorizzazione 
per immigrarvi, e promuovono le attività commerciali 
e gli investimenti tra i nostri due paesi.

Tra diverse attività la Missione, si occupa anche 
di promuovere lo scambio culturale e la formazione 
di competenze condivise tra Stati Uniti e Italia. 



  

La RENA Summer school 2021 ha 
ricevuto il patrocinio del Comune 
di Matera. 

Grazie alla partecipazione di politici 
e amministratori locali e alla 
collaborazione con esperti che 
quotidianamente contribuiscono 
allo sviluppo del territorio, anche 
quest’anno gli studenti e le 
studentesse della scuola hanno 
avuto l’occasione di incontrare la 
città, continuando ad alimentare 
il rapporto originale e unico 
che lega RENA a Matera.

LA RELAZIONE CON MATERALA RELAZIONE CON MATERA



IL PROGRAMMA

Abbiamo approfondito le diversità dei territori e delle sue comunità 
per rintracciare quali modelli di produzione e di consumo promuovere 
per costruire un futuro sostenibile. Abbiamo indagato la rappresentazione 
delle sofferenze psicologica che allontanano l’individuo dalle relazioni 
e dalla collettività. Abbiamo parlato di diversità ed inclusione ascoltando 
chi ha scelto di essere parte attiva di questi processi. Abbiamo ragionato 
sul ruolo che l’informazione e i media hanno sulla narrazione del fenomeno 
migratorio e della responsabilità che questo comporta per colmare 
o aumentare le distanze tra chi legge e ascolta e chi informa ed influenza. 
Abbiamo guardato al mondo del lavoro dal punto di vista di chi viene sfruttato, 
parlando di caporalato e sfruttamento lavorativo.



GIOVEDÌ, 2 SETTEMBRE

h14:00 | Saluti istituzionali e introduzione alla scuola Introduzione a cura del Direttivo RENA

h14:30 | Costruzione sociale dei luoghi e della prossimità. Innovazione sociale, politiche pubbliche, 
rigenerazione urbana. Ezio Manzini, Presidente di DESIS Network e Professore onorario presso il 
Politecnico di Milano

h15:00 | Abitare la cultura. Luoghi, rigenerazioni, trasformazioni Roberta Franceschinelli, Responsabile 
programma Culturability Fondazione Unipolis e Presidente Lo Stato dei Luoghi

h16:10 | Misurare le distanze, abitare la città Esplorazione tematica della città di Matera

h18:00 | I partecipanti si conoscono Momento interattivo e di team building a cura di RENA

h19:00 | Aperitivo

h20:00 | Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la sfida di una visione condivisa e inclusiva per il 
futuro del Paese Fabrizio Barca, Coordinatore del Forum Disuguaglianze Diversità 

BENVENUTO E INTRODUZIONE ALLA SCUOLA
STEFANIA PAOLAZZI - PRESIDENTE RENA 
GIULIA PACIELLO e DAVIDE GIOVINAZZO - COORDINATORi SUMMER SCHOOL

Costruzione sociale dei luoghi e della prossimità. 
Innovazione sociale, politiche pubbliche, 
rigenerazione urbana
Ezio Manzini, Presidente di DESIS Network

Abitare la cultura. Luoghi, 
rigenerazioni, trasformazioni
Linda Di Pietro, Lo Stato dei Luoghi 

Misurare le distanze, abitare la città
Esplorazione tematica della città di Matera

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la sfida di 
una visione condivisa e inclusiva per il futuro del Paese 
Fabrizio Barca, Coordinatore del Forum Disuguaglianze Diversità  

2 SETTEMBRE 



GIOVEDÌ, 2 SETTEMBRE

h14:00 | Saluti istituzionali e introduzione alla scuola Introduzione a cura del Direttivo RENA

h14:30 | Costruzione sociale dei luoghi e della prossimità. Innovazione sociale, politiche pubbliche, 
rigenerazione urbana. Ezio Manzini, Presidente di DESIS Network e Professore onorario presso il 
Politecnico di Milano

h15:00 | Abitare la cultura. Luoghi, rigenerazioni, trasformazioni Roberta Franceschinelli, Responsabile 
programma Culturability Fondazione Unipolis e Presidente Lo Stato dei Luoghi

h16:10 | Misurare le distanze, abitare la città Esplorazione tematica della città di Matera

h18:00 | I partecipanti si conoscono Momento interattivo e di team building a cura di RENA

h19:00 | Aperitivo

h20:00 | Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la sfida di una visione condivisa e inclusiva per il 
futuro del Paese Fabrizio Barca, Coordinatore del Forum Disuguaglianze Diversità 

DALLA CRISI ECOLOGICA ALLA 
COSTRUZIONE DI COMUNITÀ RESILIENTI

La crisi ecologica: la transizione
a partire dai più vulnerabili 
Vittorio Cogliati Dezza, Forum Disuguaglianze Diversità 

Circolarità delle risorse e mitigazione dei 
cambiamenti climatici per costruire 
comunità resilienti
Consuelo Nava, Architetto e ricercatrice presso l’Università degli Studi 
Mediterranea di Reggio Calabria, Dipartimento architettura e territorio

Decolonize ambientalismo
Ilaria Nicoletta Brambilla, Ricercatrice 4REVs per Nelis Global

L’impatto sulla salute mentale 
del covid19: siamo tutti vulnerabili  
Roberto Mezzina, Già Direttore del Dipartimento di Salute Mentale 
di Trieste e Vicedirettore della WFMH

Per un’economia politica del disagio 
psichico nel mondo dell’istruzione
Francesca Coin, Professoressa associata di sociologia all’Università 
di Lancaster

La salute psicologica riguarda tutti
Ronke Oluwadare, Psicoterapeuta sistemica 

Disuguaglianze e Salute Mentale: 
mutualismo tra tecnica e politica
Matteo Bessone per lo Sportello di psicoterapia «TiAscolto!”

Oltre il welfare del 900: la cultura per 
riscrivere il benessere
Emmanuele Curti, Fondatore Lo Stato dei Luoghi 

Presentazione del libro «Immaginazione 
civica, l’energia delle comunità dentro 
la politica››
Michele D’Alena, Responsabile Ufficio immaginazione civica,
Fondazione per l’Innovazione Urbana

3 SETTEMBRE 



IL NUOVO PAESAGGIO DEL LAVORO 
TRA DISTANZE REALI E PERCEPITE 

Lavoro e disuguaglianze durante 
l’emergenza pandemica COVID19
Marta Fana, Ricercatrice in economia del lavoro

La rappresentanza del lavoro tra forme 
tradizionali e nuovi modelli
Anna Mori, Ricercatrice di sociologia economica presso l’Università degli 
Studi di Milano

Presentazione del libro “Noi schiavisti. 
Come siamo diventati complici dello 
sfruttamento di massa”
Valentina Furlanetto, Giornalista di Radio 24, Il Sole 24 Ore

Laboratorio “Lavoro del futuro e felicità” 
Silvia Ferrari, Associazione “Manuia. Policies for Happiness”

La risposta alla pandemia in Europa 
e negli USA: chi riuscirà a ‹Build back 
better›?
In collaborazione con Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Italia
Alessandro Speciale, Rome Bureau Chief presso Bloomberg

Laboratorio “Scuola di Mobilitazione 
Politica” 
A cura di Ti Candido - Scuola di Mobilitazione Politica 
Angelica Villa, Presidente e Fondatrice Ti Candido e Marzia Anelli, 
Componente del team Ti Candido

Decolonizzazione: costruire nuove 
narrazione sulle migrazioni 
per ripensare le distanze
Yvan Sagnet, Attivista e Presidente Associazione internazionale NoCap
Giovanni Abbate, Referente Organizzazione Internazionale per le Migrazioni

Presentazione del libro “L’Unica 
persona nera nella stanza” 
Nadeesha Uyangoda, Autrice 

4 SETTEMBRE 



Attiviamoci per il futuro. Come passare 
dalle mobilitazioni alla politica nelle 
istituzioni 
In collaborazione con Ti Candido - Scuola di Mobilitazione Politica
Marwa Mahmoud, Consigliera comunale del Comune di Reggio Emilia e 
Presidente della Commissione consiliare «Diritti umani, pari opportunità e 
relazioni internazionali» 

Laboratorio di restituzione
a cura di RENA

PNRR e non solo: le leve per il rilancio 
dell’economia italiana
Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo 

5 SETTEMBRE 



I docenti
mettiamo la grafica con i docenti ondulanti 



MANZINI E SUA CIT

Il momento storico in cui 
siamo dovrebbe essere 
rappresentato come un 
vulcano: noi siamo nel cono, 
vediamo la lava scendere 
e sentiamo che il vulcano 
sta per eruttare.

Ezio Manzini
Presidente Desis Network



“ Harari dice «in un mondo allucinato 
da informazioni irrilevanti la lucidità 
è potere.» Lucidità vuol dire avere 
lungimiranza. Abbiamo il dovere 
di prevedere, avere una metodologia 
di analisi per definire e individuare gli 
scenari ambientali possibili e stabilire 
quali sono le politiche giuste da 
implementare, ricordando che limiti 
e bordi possono essere aree 
strategiche di transizione. 
La terra è una architettura.”

Vittorio Cogliati Dezza
Forum Disuguaglianze Diversità



PENSARE IN MODO DECOLONIALE 
VUOL DIRE QUINDI CAMBIARE IL 
PUNTO DI VISTA, METTERCI IN 
ASCOLTO DI ALTRI PENSIERI 
AMBIENTALISTI CHE PARTONO DA 
PRESUPPOSTI DIFFERENTI, 
VEDERE IL MONDO COME UN 
CALEIDOSCOPIO.

Pensare in modo decoloniale 
vuol dire quindi cambiare 
il punto di vista, metterci 
in ascolto di altri pensieri 
ambientalisti che partono 
da presupposti differenti, 
vedere il mondo come 
un caleidoscopio.

Ilaria Nicoletta Brambilla
Ricercatrice 4REVs per Nelis Global



Ci occupiamo della nostra 
salute mentale solo quando 
dopo un certo punto non 
funzioniamo più. Ma il tema 
della vulnerabilità è un tema 
politico, non biologico. 

Ci occupiamo della 
nostra salute mentale 
solo quando dopo 
un certo punto non 
funzioniamo più. 
Ma il tema della 
vulnerabilità è un tema 
politico, non biologico. 

Ronke Oluwadare
Psicoterapeuta sistemica



Lo Stato non è in grado
oggi di rispondere alle 
trasformazioni, 
soprattutto quelle 
del lavoro, perché 
non riesce a uscire 
dal ‘900.

Emmauele Curti
Fondatore Lo Stato dei Luoghi 



FURLANETTO 

Bisogna mettere mano ai subappalti e 
definire che tipo di cooperative si 

vogliano premiare per mettere mano 
alla filiera GDO; dare possibilità a 
stranieri e straniere di accedere ai 
concorsi pubblici e velocizzare le 

pratiche di cittadinanza e i permessi di 
lavoro. 

Bisogna mettere mano 
ai subappalti e definire 
che tipo di cooperative 
si vogliano premiare per 
mettere mano alla filiera 
GDO; dare possibilità 
a stranieri e straniere 
di accedere ai concorsi 
pubblici e velocizzare 
le pratiche di cittadinanza 
e i permessi di lavoro. 

Valentina Furlanetto
 Giornalista di Radio 24, Il Sole 24 Ore



MANZINI E SUA CIT

Da bravo ingegnere, volevo 
agire sulle cause dello 
sfruttamento. Mi sono chiesto: 
chi sta sopra i caporali? Se ci 
sono i caporali, forse ci sono 
anche i generali. Ho scoperto 
così una filiera di sfruttamento 
e illegalità. 

Yvan Sagnet
Attivista e Presidente Associazione internazionale NoCap



MANZINI E SUA CIT

Quando ho iniziato a confrontarmi 
con rappresentanti politici 
regionali e nazionali, loro non 
avevano idea che l’Italia fosse 
cambiata: per loro il migrante 
tipico era quello economico. 
La verità è che in Italia, molti di 
quelli che vengono definiti 
“migranti” in realtà sono ormai 
cittadini di seconda generazione. 

Marwa Mahmoud
Consigliera comunale del Comune di Reggio Emilia
e Presidente della Commissione consiliare «Diritti umani, 
pari opportunità e relazioni internazionali» 



RECUPERO IO LA FRASE SUI GIOVANI CHE A LUI 
STANNO PIù A CUORE

QUAL È L’ITALIA CHE 
POTREMMO AVERE?

Un paese dove la crescita 
è più inclusiva. Uno dei 
temi che il PNRR cerca di 
affrontare è infatti quello 
del lavoro femminile.

Gregorio De Felice
Chief Economist Intesa Sanpaolo 



I feedback DEI DOCENTI 

I FEEDBACK DEI DOCENTI
cosa hanno detto?

 “Gli Arenauti sono un gruppo 
di persone giovani, capaci 
di connettere insieme 
e di discutere di attività 
molecolari con istituzionali.”

“RENA aiuta le istituzioni a capire 
la fase storica in cui viviamo, aiuta 
a farle rendere conto che alcune 
scelte, anche se dolorose, vanno 
fatte. La Scuola permette di far 
emergere temi importanti, il mio 
consiglio è di dare maggiore 
enfasi alla traduzione di questi 
temi nella realtà. Bisogna fare 
qualche compromesso in meno.”“Rena ha il vizio di anticipare 

temi. L’importante è poi 
tenerli caldi insieme”



I FEEDBACK DEGLI STUDENTI
la cosa più apprezzata

100%

5 (27,8%)

13 (72,2%)

8 (44,4%)

10 (55,6%)



La cosa più apprezzata:

“Il gruppo umano facilitato dai soc*, la voglia di condivisione e partecipazione, il rispetto di tutt*.”

“Gli spunti di riflessione mega 

interessanti e l'approccio critico 

e radicale.”

“Il fatto di essere circondata da persone con tanta grinta, tanta voglia di capire, di esplorare e di costruire.”

“Essermi trovata a fianco a 
persone tanto diverse da me 
per background, ma con cui 
condivido qualcosa - che non 
riesco a definire - forse una 
certa inclinazione alla "lotta" 
più o meno silenziosa, ognuno 
con i propri mezzi, le proprie 
modalità e i propri scopi”

“Risvegliare e nutrire una 

parte di me che mi tiene 

viva alla ricerca e in 

contatto con gli altri. 

Tornare a casa e volere di 

più, o sprone per 

chiederlo e mettersi in 

gioco.”

“L'eterogeneità di tutto, dai 

partecipanti, agli interventi, 

ai soci, agli organizzatori.”

”

“La scelta dei temi e il coraggio con cui sono stati affrontati.”

I FEEDBACK DEGLI STUDENTI
la cosa più apprezzata



Rena Summer School 2021 
2-5 settembre, MATERA


